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«Abbiamo freddo, portateci
delle stufette che scaldino!». La
richiesta di aiuto parte dal repar-
to nefrologia e dialisi del
Sant’Andrea dove le persone
dializzate soffrono il freddo e,
proprio per la loro particolare
condizione e il trattamento a cui
sono sottoposti, fanno presente
quanto l’abbassamento della
temperatura corporea debba es-
sere contrastata. La situazione
va avanti da quest’inverno –
spiega Stefano Tassora portavo-
ce anche di altri anziani del re-
parto –. Il riscaldamento non c’è
mai stato, persino le infermiere
stanno col pile e il mese scorso
ho inviato una mail al direttore
generale dell Asl per lamentar-
mi, ma non ho ricevuto risposta.
Qui c’è solo una stufetta elettri-
ca ma non basta per una stanza
così grande e noi abbiamo biso-
gno di stare al caldo»».
Secondo quanto raccontato da-
Tassora, non si tratterebbe di
un caso isolato, ma di una situa-
zione generalizzata, tanto che il
paziente, spazientito, si è rivol-
to anche a Gianmarco Medusei,
Giulio Guerri e Roberto Centi,
chiedendo un loro di interven-
to. «Ho inviato un messaggio in-
formale alla direzione generale,
come faccio sempre quando mi
vengono segnalate problemati-
che – afferma Gianmarco Medu-
sei, presidente del consiglio re-
gionale ligure – ma chiaramen-

te non sono l’assessore alla sani-
tà e non ho potere decisionale».
Una segnalazione alla direzione
dell’Asl è stato inviato anche da
Roberto Centi, consigliere co-
munale della lista civica LeAli e

vice presidente della commis-
sione alla sanità della Liguria,
che aggiunge: ««A dicembre il
governatore della Liguria, Gio-
vanni Toti, in una conferenza
stampa sull’ospedale del Feletti-
no, ha promesso tre milioni e
mezzo di Euro per le problemati-
che del Sant’Andrea, dichiaran-
do che avrebbe provveduto
all’impianto di riscaldamento
dopo segnalazioni infinite di
gente che si lamentava e dopo
la nostra richiesta di program-

mare ed eseguire interventi ge-
nerali, piuttosto che singoli in-
terventi. La rottura delle tubatu-
re, con tanto di zampillo di ac-
qua fuoriuscente, è nota da tem-
po e infatti, durante un sopral-
luogo, avevo raccolto una docu-
mentazione fotografica». Il pri-
mo reparto a restare al gelo, a
ottobre, era stata Chirurgia, se-
guita poi da Otorino e Ortope-
dia, tanto che si era reso neces-
sario il trasferimento dei ricove-
rati all’ospedale di Sarzana.
L’azienda sanitaria dichiara di
essere consapevole che l’ im-
pianto di riscaldamento è vec-
chio e che richiede frequenti in-
terventi e in una nota dichiara:
««Le riparazioni non sono risolu-
tive ma è stato chiesto alla Re-
gione la sostituzione dell’anello
termico primario dell’ospeda-
le». Intanto Tassora insiste:
«Qui occorre una risposta imme-
diata, perché non si possono la-
sciare al freddo persone, soprat-
tutto gli anziani, che già patisco-
no una condizione di debolez-
za. Un po’ più di calore, anche
umano, ci servirebbe per sentir-
ci meno soli»».

Viliana Trombetta

RISCALDAMENTO VECCHIO

L’Asl ha chiesto
alla Regione Liguria
di sostituire l’anello
primario dell’impianto

LA SPEZIA

I reparti cadono a pezzi, gli im-
pianti si rompono, sale operato-
rie e di degenza inagibili. «Ogni
giorno gli spezzini constatano
sulla loro pelle la carenza di per-
sonale medico, infermieristico
ed Oss, sia in ospedale che nei
servizi delle cure territoriali – in-
terviene mettendo il dito sulla
piaga Guido Melley di LeAli a

Spezia/Lista Sansa –. Toti dopo
sette anni di governo regionale
con risultati disastrosi sul piano
della sanità spezzina, almeno
abbia il pudore di tacere e la
smetta di sparare promesse ai
quattro venti e di imputare re-
sponsabilità in capo ad altri co-
me nel caso dei mancati inter-
venti sul nostro ospedale. Così
come farebbero meglio a tace-
re gli assessori leghisti alla sani-
tà di Spezia e Sarzana, Ivani ed
Eretta, che tutto a un tratto si so-
no accorti della situazione caoti-
ca in cui versa il nostro ospeda-
le e lanciano accuse a destra e a
manca solo perché è in atto una
guerra di logoramento politico

tra la Lega e lo stesso presiden-
te Toti». Per l’esponente di LeAli
in consiglio gli spezzini sono stu-
fi di questo teatrino ed esigono
«risposte e soluzioni in campo,
subito e non sine die».
Per Melley – «Occorrono alme-
no 5-6 milioni di euro per inter-
venti di massima urgenza per ri-
sistemare il pronto soccorso d i
reparti del Sant’ Andrea più ma-
landati. La Regione accusa il Mi-
nistero di non aver stanziato i
fondi ex art. 20 che sarebbero
necessari; invece autorizzi l’Asl
5 a contrarre rapidamente un
mutuo per investimenti di pari
importo, che potrà essere rapi-
damente estinto una volta otte-

nuti i finanziamenti attesi dallo
Stato». Poi Melley tocca il nodo
delle assunzioni: «Occorrono
nuove assunzioni di medici, in-
fermieri e Oss, come peraltro
comprovato dagli squilibri esi-
stenti tra il personale sanitario
della nostra Asl rispetto alle al-
tre Asl liguri: la Regione autoriz-
zi un piano occupazionale con
numeri incrementali da attuarsi
con procedure di massima ur-
genza mediante pubbliche sen-
sazioni e ricorso a mobilità re-
gionale ed Inter regionale».
E conclude – «Occorre un pia-
no di potenziamento delle cure
territoriali che può alleviare,
seppure in parte, la pressione
sui reparti ospedalieri nei tanti
casi di patologie temporanee e
non acute: la Regione lavori fian-
co a fianco della nostra Asl per
realizzare la rete locale di quelle
Case delle Comunità che sono
finanziate appositamente con i
fondi del Pnrr».

I nodi della sanità

Riscaldamento a singhiozzo nella dialisi del Sant’Andrea (foto di repertorio)

I DISAGI

Questa situazione
sta andando avanti
praticamente
da tutto l’inverno

Guido Melley, consigliere di LeAli
a Spezia/Lista Sansa

Dialisi, pazienti al freddo chiedono stufette
«Anche le infermiere in reparto con il maglione»
Lo stanzone che ospita i malati è riscaldato con un solo apparecchio elettrico. E c’è chi ha scritto all’Asl5 e ai politici del territorio

ASPETTANDO IL FELETTINO

«Per le carenze
strutturali diventa
prioritario investire
sul Sant’Andrea»

Sant’Andrea

Assunzioni, Asl 5 fanalino di coda
«Servono medici, infermieri e oss»

L’appello alla Regione arriva
dal consigliere di LeAli Melley
che chiede di potenziare
tutti i servizi territoriali
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Carrozzine e grucce
Contributi agli invalidi
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I nodi della sanità

Da questo mese sono a disposi-
zione i primi contributi per l’ac-
quisto di carrozzine, stampelle
e bastoni per i disabili. A infor-
mare i propri iscritti è l’Aniep
Aps (associazione per la promo-
zione e difesa dei disabili) diret-
ta da Franco Cirillo. «Da tempo
molte di queste famiglie si era-
no rivolte a noi dell’Aniep per
poter usufruire di ausili alla mo-
bilità in comodato d’uso gratui-
to, – spiega il presidente – in
quanto si tratta spesso di dota-
zioni dal costo elevato, accessi-
bili soltanto a quanti hanno i re-
quisiti per dotarsene con regola-
re autorizzazione e finanziamen-
to, almeno parziale, a carico
dell’Asl». Ma le rischieste erano
davvero numerose e così Cirillo
dell’Aniep e «grazie all’attenzio-
ne dell’assessore ai servizi socia-
li Giulia Giorgi e della dottores-
sa Bianchini dei Servizi socio sa-
nitari di Asl 5 – spiega– è final-
mente arrivata la buona notizia.
La nostra richiesta è stata accet-
tata e dunque già dal primo gior-
no di febbraio sono a disposizio-
ne i primi contributi per l’acqui-
sto degli ausili». Chi dunque ha
necessità di questi ausili deve
farne richiesta al numero di tele-
fono 373 7915233, o scrivendo
un messaggio e-mail all’indiriz-
zo: anieplaspezia@gmail.com

Riscaldamento a singhiozzo nella dialisi del Sant’Andrea (foto di repertorio)
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Giù i contagi in Liguria. Su un
numero complessivo di 8148
classi presenti in tutta la regio-
ne a ieri erano 124 quelle in qua-
rantena contro le 1830 di fine
gennaio. «In quel momento, è
necessario sottolinearlo, le re-
gole sulla quarantena per quan-
to riguarda le scuole erano di-
verse, ma si tratta comunque di
un dato che conferma un deci-
so calo dei contagi per una del-
le fasce di età più colpita dal vi-
rus durante la quarta ondata. Ca-
la anche il numero complessivo
dei positivi e quello dei soggetti
in sorveglianza attiva. Negli
ospedali prosegue la diminuzio-
ne dell’occupazione dei posti
letto, che calano di 15 unità: so-
no 530 i ricoverati totali, di cui
26 in terapia intensiva. Di questi
ultimi, 15 non vaccinati e 11 vac-
cinati con comorbidità o ospe-
dalizzati per patologie covid cor-
relate». A dare il quadro della si-
tuazione contagi è stato, nel tar-
do pomeriggio di ieri, il presi-
dente e assessore alla Sanità di

Regione Liguria Giovanni Toti
che ha fatto il punto anche sulla
situazione vaccini nella nostra
regione. Da ormai un anno è atti-
va infatti la piattaforma prenoto-
vaccino, realizzata da Liguria Di-
gitale, resa disponibile al pubbli-
co la sera di mercoledì 15 feb-

braio 2021, con l’avvio delle pre-
notazioni online per il vaccino
della fascia over 90.
«Fin dal primo giorno – com-
menta Toti – si sono registrati
numeri altissimi, con migliaia di
accessi gestiti con un sistema
di coda flessibile che ha permes-
so alla piattaforma di non anda-
re mai in down e garantire tem-
pi di attesa brevi. Proprio per la
semplicità d’uso, la piattaforma
prenotovaccino è stata scelta
dal 60% degli utenti che hanno
prenotato autonomamente,
mentre le altre prenotazioni so-
no state fatte sempre sulla piat-
taforma, ma attraverso il call
center, le farmacie, i medici di
medicina generale e gli sportelli
cup sul territorio».
Gli accessi totali alla piattafor-
ma sono stati più di 6 milioni e
500mila, il totale delle dosi pre-
notate tra prime, seconde e boo-
ster sono più di 3 milioni. Il nu-
mero totale delle chiamate rice-
vute dal call center è di oltre

410mila per oltre 116 mila preno-
tazioni effettuate. «Negli ultimi
7 giorni, dal 10 al 16 febbraio, so-
no state oltre 2700 le prime do-
si e oltre 28.500 le terze dosi
somministrate nella nostra re-
gione. Per quanto riguarda la fa-
scia tra i 5 e gli 11 anni, sono
24.653 i prenotati e 22.221 le
persone già vaccinate. È neces-
sario però ricordare – precisa
Toti – che oltre 22mila bambini
liguri (il 27,5%) in quella fascia
di età hanno contratto il virus
negli ultimi sei mesi: questo si-
gnifica che oltre il 55% è immu-
nizzata».
Nel territorio ligure sono 1.227 i
nuovi positivi al coronavirus su
un totale di 2.461 tamponi mole-
colari e 9.474 tamponi antigeni-
ci rapidi processati. Dei nuovi
contagiati 705 sono in provin-
cia di Genova, 227 nel Savone-
se, 162 nello Spezzino, 125
nell’Imperiese. Gli attuali positi-
vi sono 20.491 in Liguria (689 in
meno) con 1.904 nuovi guariti.
In isolamento domiciliare
19.946 persone (676 in meno).
In sorveglianza attiva 4.783 sog-
getti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il punto sul Covid

Calano contagi e quarantene nelle scuole
A casa 124 classi su 8148 in tutta la Liguria: a gennaio erano 1830. La piattaforma ‘prenotavaccino’ festeggia un anno di attività

Calano in maniera sensibile le classi
in quarantena in tutta la Liguria
(foto di repertorio)

APPUNTAMENTI PROFILASSI

Più di 6,5 milioni
gli accessi
al sistema informatico
Superano quota
3 milioni le dosi
tra prime e richiami

2 Ospedalizzati
Calano di 15 unità i ricoverati
negli ospedali della Liguria:
530 in tutto di cui 26 in terapia
intensiva. I ricoverati in ASl 5
sono 40 (37 al San Bartolomeo
e 3 al Sant’Andrea) di cui uno
soltanto si trova ricoverato
nella rianimazione
dell’ospedale di Sarzana

FOCUS

Positivi e ricoveri:
numeri in discesa
In tutta la regione registrati
dodici decessi: nella Asl 5
un solo ricovero in Intensiva

1 Nuovi positivi
In Liguria sono 1.227 i nuovi
positivi a fronte di 11.935
tamponi effettuati nella
giornata di ieri (2.461
molecolari e 9.474 antigenici
rapidi). A Imperia i nuovi casi
sono 125, a Savona 227, a
Genova 507, a Chiavari 135,
alla Spezia 162

3 In isolamento
Decisamente in discesa anche
i casi di isolamento domiciliare
(676 in meno). I guariti alla
giornata di ieri sono 1904
mentre i decessi sono 12.
Nella giornata di ieri sono
state somministrate in Asl 5
667 dosi di vaccino, in tutta la
Liguria sono state 5271
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va infatti la piattaforma prenoto-
vaccino, realizzata da Liguria Di-
gitale, resa disponibile al pubbli-
co la sera di mercoledì 15 feb-

braio 2021, con l’avvio delle pre-
notazioni online per il vaccino
della fascia over 90.
«Fin dal primo giorno – com-
menta Toti – si sono registrati
numeri altissimi, con migliaia di
accessi gestiti con un sistema
di coda flessibile che ha permes-
so alla piattaforma di non anda-
re mai in down e garantire tem-
pi di attesa brevi. Proprio per la
semplicità d’uso, la piattaforma
prenotovaccino è stata scelta
dal 60% degli utenti che hanno
prenotato autonomamente,
mentre le altre prenotazioni so-
no state fatte sempre sulla piat-
taforma, ma attraverso il call
center, le farmacie, i medici di
medicina generale e gli sportelli
cup sul territorio».
Gli accessi totali alla piattafor-
ma sono stati più di 6 milioni e
500mila, il totale delle dosi pre-
notate tra prime, seconde e boo-
ster sono più di 3 milioni. Il nu-
mero totale delle chiamate rice-
vute dal call center è di oltre

410mila per oltre 116 mila preno-
tazioni effettuate. «Negli ultimi
7 giorni, dal 10 al 16 febbraio, so-
no state oltre 2700 le prime do-
si e oltre 28.500 le terze dosi
somministrate nella nostra re-
gione. Per quanto riguarda la fa-
scia tra i 5 e gli 11 anni, sono
24.653 i prenotati e 22.221 le
persone già vaccinate. È neces-
sario però ricordare – precisa
Toti – che oltre 22mila bambini
liguri (il 27,5%) in quella fascia
di età hanno contratto il virus
negli ultimi sei mesi: questo si-
gnifica che oltre il 55% è immu-
nizzata».
Nel territorio ligure sono 1.227 i
nuovi positivi al coronavirus su
un totale di 2.461 tamponi mole-
colari e 9.474 tamponi antigeni-
ci rapidi processati. Dei nuovi
contagiati 705 sono in provin-
cia di Genova, 227 nel Savone-
se, 162 nello Spezzino, 125
nell’Imperiese. Gli attuali positi-
vi sono 20.491 in Liguria (689 in
meno) con 1.904 nuovi guariti.
In isolamento domiciliare
19.946 persone (676 in meno).
In sorveglianza attiva 4.783 sog-
getti.
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Il punto sul Covid

Calano contagi e quarantene nelle scuole
A casa 124 classi su 8148 in tutta la Liguria: a gennaio erano 1830. La piattaforma ‘prenotavaccino’ festeggia un anno di attività

Calano in maniera sensibile le classi
in quarantena in tutta la Liguria
(foto di repertorio)

APPUNTAMENTI PROFILASSI

Più di 6,5 milioni
gli accessi
al sistema informatico
Superano quota
3 milioni le dosi
tra prime e richiami

2 Ospedalizzati
Calano di 15 unità i ricoverati
negli ospedali della Liguria:
530 in tutto di cui 26 in terapia
intensiva. I ricoverati in ASl 5
sono 40 (37 al San Bartolomeo
e 3 al Sant’Andrea) di cui uno
soltanto si trova ricoverato
nella rianimazione
dell’ospedale di Sarzana

FOCUS

Positivi e ricoveri:
numeri in discesa
In tutta la regione registrati
dodici decessi: nella Asl 5
un solo ricovero in Intensiva

1 Nuovi positivi
In Liguria sono 1.227 i nuovi
positivi a fronte di 11.935
tamponi effettuati nella
giornata di ieri (2.461
molecolari e 9.474 antigenici
rapidi). A Imperia i nuovi casi
sono 125, a Savona 227, a
Genova 507, a Chiavari 135,
alla Spezia 162

3 In isolamento
Decisamente in discesa anche
i casi di isolamento domiciliare
(676 in meno). I guariti alla
giornata di ieri sono 1904
mentre i decessi sono 12.
Nella giornata di ieri sono
state somministrate in Asl 5
667 dosi di vaccino, in tutta la
Liguria sono state 5271

Per informazioni tel. 051 6006069 (attivo dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18) oppure mail libri@quotidiano.net

in edicola

€ 8,90 in più
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Il primario presenta il suo libro ȂIl mondo Ë dei microbiȃ. Qualche contestazione fuori dal locale

Bassetti: ´Ora il governo ci lasci
vivere in maniera pi˘ tranquillaª

Dopo una brevissima malattia Ë man-
cata serenamente all'affetto dei suoi 
cari

Dina Angiolini Ferrari
Ne danno il triste annuncio, a funerali 
avvenuti, i familiari tutti. 
Ricordatela, se vorrete farlo, con do-
nazioni  all'ospedale  San  Martino  di  
Genova

La GEDI News Network Spa ȂIL SE-
COLO XIXȃ, la Direzione, la Redazione 
e i dipendenti tutti sono sinceramen-
te vicini a Francesco Ferrari e alla sua 
famiglia, per la scomparsa della ma-
dre, signora

Dina Angiolini Ferrari 

Il direttore Luca Ubaldeschi abbrac-
cia Francesco e  si  unisce  al  dolore  
della sua famiglia per la perdita della 
mamma 

Dina Angiolini Ferrari
Genova, 17 febbraio 2022

✝

» mancata all'affetto dei suoi cari

Biancarosa Bonini
in Orsatti

Ne danno il triste annuncio il marito, i 
figli, la nuora, il nipote ed i parenti tut-
ti.
Il funerale si terr‡ sabato 19 alle ore 
10 presso la parrocchia San Bartolo-
meo della Certosa.
Il Santo Rosario sar‡ recitato oggi in 
forma privata.

A.Se.F. del Comune di Genova
Tel. 010.291.53.01

Il Presidente, il Vicepresidente, il CDA 
e i dipendenti tutti di ESSEG sono vi-
cini alla famiglia per la scomparsa del 
compianto past President Cavaliere 
Grande Ufficiale della Repubblica Ita-
liana

Pietro Congiu

» mancato all'affetto dei suoi cari

Oscar Costa
Lo annunciano con profondo dolore 
la moglie, la figlia, la sorella, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti.
Il funerale ha luogo oggi venerdÏ 18 
febbraio alle  ore 11,45 nella  chiesa 
N.S. Assunta di Molassana Alta

Genova, 16 febbraio 2022

A.Se.F. del Comune di Genova
Tel. 010.291.56.01

Oscar Costa
Il Politeama Genovese si unisce con 
affetto a Francesca Costa per la per-
dita del caro pap‡

✝

I familiari comunicano che il funerale 
del loro amato

Vincenzo Ieracitano
sar‡ celebrato sabato 19 febbraio al-
le ore 11,45 nella Parrocchia Santa 
Teresa del Bambin Ges˘ di via Guer-
razzi. 
Si prega non inviare fiori ma devolve-
re eventuali offerte in beneficenza.

Campirio e Mangini
Tel. 010.581.581

Pier Silvio Berlusconi abbraccia con 
affetto il  caro  amico Alberto  per  la  
perdita della mamma

Carla Lavagno Zangrillo
Cologno Monzese, 17 febbraio 2022

Il presidente Fedele Confalonieri, il vi-
cepresidente e amministratore dele-
gato Pier Silvio Berlusconi, i dirigenti 
e tutti i collaboratori di Mediaset par-
tecipano al lutto del professor Alber-
to Zangrillo e di Michele Zangrillo per 
la scomparsa della madre

Carla Lavagno Zangrillo
Cologno Monzese, 17 febbraio 2022

» mancato all'affetto dei suoi cari il

CAVALIERE

Giuseppe Zimmardi 
ȂPinoȃ

Lo annuncia la figlia Lidia.
Il funerale avr‡ luogo sabato 19 feb-
braio alle ore 11,45 presso la parroc-
chia  Nostra  Signora  della  Guardia  
(largo Merlo).
Il Santo Rosario verr‡ recitato questa 
sera alle ore 17,30 presso la medesi-
ma.

A.Se.F. del Comune di Genova
Tel. 010.291.54.01

Sergio Bertolotti
Vent'anni senza di te, pap‡ ma sem-
pre con il tuo amore

 2015 18 febbraio 2022 

Ida Borzacca
Rimani sempre nei nostri cuori insie-
me a Giulio.
I tuoi cari

IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

´N
on so se la fi-
ne della pan-
demia sar‡ al-
la fine di mar-

zo con la fine dello stato di  
emergenza, ma gli indicatori 
degli ospedali sono chiari, arri-
veremo  alla  fase  endemica:  
spero che anche chi ci governa 
ci lasci vivere in maniera pi˘ 
tranquillaª. CosÏ parlÚ l'infetti-
vologo  Matteo  Bassetti,  alla  
presentazione del suo libro "Il 
mondo Ë dei microbi" (Piem-
me edizioni) a Genova ai Giar-
dini Luzzati. Alla presentazio-
ne, con il direttore del Secolo 

XIX Luca Ubaldeschi e il giorna-
lista Mario Paternostro, Bas-
setti ha spiegato come l'infetti-
vologia sia diventata materia 
molto pi˘ conosciuta durante 
la pandemia e come sia entra-
ta nei  comportamenti  quoti-
diani, per restare: ´Lavarsi le 
mani sempre, non andare a la-
vorare con la febbre, non am-
massarsi in coda sono cose che 
rimarranno. Per fortuna inve-
ce non dovremo passare tutta 

la vita con la mascherina, gra-
zie ai vaccini. Il problema del-
la mascherina Ë che genera fal-
se sicurezze, la gente non la 
usa nel modo corretto e si sen-
te protettaª.

Fuori, una decina di conte-
statori hanno parlato con il sin-
daco di Genova Marco Bucci, 
intervenuto alla presentazio-

ne come il presidente della Re-
gione Toti. All�uscita, due per-
sone hanno urlato insulti all�in-
fettivologo. Che auspica un in-
tervento pi  ̆deciso della magi-
stratura: ́ Deve dare un segna-
le: da pi  ̆di un anno ho denun-
ciato minacce e molestie. E nes-
suno Ë ancora finito in tribuna-
le. Io ringrazio ogni giorno la 

Digos e la polizia, per la vigilan-
za. Ma non mi sento protetto. 
CosÏ si legittimano certi com-
portamenti: nelle chat di Tele-
gram scrivono itanto non ci  
fanno nullawª. Prima della pre-
sentazione erano comparsi vo-
lantini con ritratti Bassetti e To-
ti con le mani insanguinate.

La situazione negli ospedali 

liguri vede un nuovo calo dei ri-
coverati, che adesso sono 530, 
15 meno di ieri, ma sono in au-
mento al pediatrico Gaslini do-
ve ci sono 18 ricoverati (nessu-
no in terapia intensiva), 3 pi˘ 
di ieri. Tra i malati 26 in tera-
pia intensiva (15 non vaccina-
ti),  come ieri.  I  guariti  sono 
1.904. I morti 12, tra i 62 e i 
101  anni.  I  nuovi  casi  sono  
1.227 a fronte di 11.935 tam-
poni (2.461 molecolari, 9.474 
test rapidi). Il tasso di positivi-
t‡ Ë del 10,28%. Per le vaccina-
zioni,  la  Liguria si  conferma 
sotto la media nazionale per 
quelle dei bambini tra i 5 e gli 
11 anni: tra i 5 e gli 11 anni, 
18,2% di vaccinati (media Ita-
lia 25,4%). ́ Tra i 5 e gli 11 an-
ni, sono 24.653 i prenotati e 
22.221 i vaccinati. » necessa-
rio perÚ ricordare - precisa To-
ti - che oltre 22 mila bambini li-
guri (il 27,5%) di quell�et‡ han-
no avuto il virus negli ultimi 6 
mesi: significa che oltre il 55% 
Ë immunizzatoª.

Notevole il calo delle classi 
in quarantena nelle scuole li-
guri, che dipende anche dalle 
nuove norme sui casi tra gli stu-
denti: ́ Su 8148 classi nella no-
stra  regione,  oggi  sono  124  
quelle in quarantena - fa i con-
ti il presidente della Regione - 
erano 1.830 a fine gennaio. In 
quel  momento,  Ë  necessario  
sottolinearlo,  le  regole  sulla  
quarantena per quanto riguar-
da le scuole erano diverse, ma 
si tratta comunque di un dato 
che conferma un deciso calo 
dei contagi per una delle fasce 
di et‡ pi˘ colpita dal virus du-
rante la quarta ondataª. 
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´Da pi˘ di un anno ho 
denunciato minacce 
e molestie. E nessuno 
Ë ancora finito 
in tribunale 
Ringrazio la Digosª

´Per fortuna, 
grazie ai vaccini 
non dovremo passare 
tutta la vita
indossando
la mascherinaª

in sardegna

Focolaio virus
al Billionaire
Richiesta
di rinvii a giudizio

La quarta ondata ce lo ha inse-
gnato: Omicron Ë meno peri-
colosa delle varianti che l�han-
no preceduta ma per le perso-
ne pi˘ fragili, con sistema im-
munitario compromesso, puÚ 
comunque  generare  forme  
gravi di malattia e condurre 
persino alla morte. Anche se 
vaccinati. 

Un problema che potrebbe 
ripresentarsi  in  autunno,  
quando il ritorno a un clima 
pi  ̆rigido, unito a una minore 
protezione nel tempo del boo-
ster faranno con ogni probabi-
lit‡ aumentare di nuovo la cir-
colazione del virus. Per que-

sto sarebbe da salutare come 
una svolta l�approvazione ieri 
da parte dell�Aifa della prima 
opzione farmacologica a base 
di anticorpi monoclonali per 
la prevenzione del Covid nei 
pazienti  immunodepressi.  
Ma la determina dell�agenzia 
che sar‡ pubblicata solo saba-
to restringe enormemente il 
cerchio dei  beneficiari  della 
nuova terapia di AstraZeneca 
iEvusheldw,  composta  dalla  
combinazione di due anticor-
pi  monoclonali,  che  riduce  
dell�83% il rischio di sviluppa-
re la malattia in forma sinto-
matica per almeno sei mesi do-

po una sola dose. Peccato che 
ad averne diritto sia soltanto 
chi da 12 anni in su al control-
lo sierologico risulti completa-
mente privo di anticorpi al Co-
vid e che presenti almeno uno 
di  questi  fattori  di  rischio:  
aver assunto farmaci contro 
alcuni tipi di tumori o della 
sclerosi multipla che compor-
tino la diminuzione dei linfoci-
ti B, essere in trattamento con 
le Car-T, trapiantati con ma-
lattia da rigetto o che stanno 
assumendo immunosoppres-
sori o che hanno subito il tra-
pianto da non pi˘ di un anno, 
onco ematologici iin fase atti-

vaw  della  malattia,  pazienti  
icon immunodeficienze com-
binate graviw e Hiv non in trat-
tamento con difese immunita-
rie pari a zero. 

Un manipolo di  fragili  ri-
spetto a quel 60-70% dei 12 
mila morti durante la quarta 
ondata seppur vaccinati, per-
chÈ con un sistema immunita-
rio cosÏ debole da non rispon-
dere adeguatamente ai vacci-
ni. ´La combinazione dei due 
monoclonali rappresenta una 
protezione  supplementare  
che si aggiunge dunque a quel-
la dei vaccini per proteggere 
le persone pi  ̆fragili - dice Raf-

faella Fede, direttore medico 
di Astrazeneca Italia - e man-
tiene l�efficacia nel neutraliz-
zare le varianti finora note, in-
clusa  Omicronª.  L�Italia  ha  
chiesto 20.000 dosi per inizia-
re, ma altre ne arriveranno in 
seguito, al prezzo di circa mil-
le euro a trattamento.

Intanto la Commissione Af-
fari sociali della Camera, do-
ve Ë in corso la discussione sul 
decreto del 7 gennaio che ha 
introdotto l�obbligo di vacci-
no per gli over 50 e del Super 
pass per lavorare, ha approva-
to all�unanimit‡ un emenda-
mento in base al quale dal 10 

marzo sar‡ nuovamente possi-
bile ´consumare cibi e bevan-
de anche in sale teatrali, da 
concerto, al cinema, nei locali 
di intrattenimento e musica 
dal vivo, in altri locali assimila-
ti e in tutti i luoghi in cui svol-
gono  eventi  e  competizioni  
sportiveª. Dallo stesso giorno 
sar‡ possibile far visita ai fami-
liari  ricoverati  in  ospedale,  
per 45 minuti al giorno. 

Il  1∞  marzo  scatter‡  l�au-
mento  della  capienza  negli  
stadi e nei palazzetti, che sali-
r‡ al 75% e al 60%. 


PA. RU.
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lȅaifa autorizza il farmaco per i fragili, ma la lista dei beneficiari Ë limitata

Monoclonali preventivi per i fragili, rivincita Astrazeneca
La nuova terapia ȂEvusheldȃ Ë basata sulla composizione di due anticorpi: riduce dellȅ83% il rischio di ammalarsi

Non avrebbero garantito le mi-
sure  di  sicurezza  antiCovid,  
scatenando decine di contagi 
tra dipendenti e turisti che fre-
quentavano le discoteche del-
la Costa Smeralda. Per questo 
la Procura di Tempio Pausania 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
degli amministratori del Billio-
naire di Porto Cervo, del Phi 
Beach di Baja Sardinia e del 
Country Club di Porto Roton-
do,  ritenendoli  responsabili  
dei focolai di Covid scoppiati 
nell'estate  2020  in  Gallura.  
All'amministratore del Billio-
naire Roberto Antonio Pretto 
sono contestati i reati di epide-
mia colposa e lesioni personali 
colpose. L'amministratore del 
Phi Beach, Luciano Guidi, e il 
manager  del  Country  Club,  
Franco  William  Carrington  
Royston, sono accusati solo di 
lesioni colpose. Secondo le ac-
cuse, al Billionaire di Porto Cer-
vo furono ignorate le prescri-
zioni per contrastare il Covid: 
sarebbe stato fornito un nume-
ro insufficiente di mascherine 
o dispositivi in stoffa non ade-
guati per la protezione dal vi-
rus, e una volta appurati casi 
di  positivit‡  fra  il  personale  
non sarebbero state adottate 
le misure necessarie per isola-
mento e tracciamento. 


MATTEO BASSETTI

PRIMARIO INFETTIVOLOGO
DELLȅOSPEDALE SAN MARTINO
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Silva Collecchia / SARZANA

Gruppo elettrogeno fuori uso 
all�ospedale  San  Bartolomeo  
di Sarzana. La scoperta Ë stata 
fatta dai tecnici di Asl5 nel cor-
so di un controllo di routine e 
per fortuna non Ë successo nul-
la. » andata bene. Infatti se si 
fosse verificato un blacko out 
improvviso  ad  esempio  du-
rante un�operazione e l�appa-
recchio per  il  monitoraggio  
del ritmo cardiaco non aves-
se pi˘ funzionato, la manca-
ta  entrata  in  funzione  del  
gruppo elettrogeno di emer-
genza che garantisce che, an-
che in caso di un eventuale 
blackout della rete pubblica, 
sia disponibile energia elettri-
ca sufficiente per il funziona-
mento dell�ospedale,  avreb-
be potuto creare problemi se-
ri. Ad accorgersi del mancato 
funzionamento  del  gruppo  
di scambio rete Enel e Grup-
po elettrogeno della sottosta-
zione  elettrica  del  corpo  

A237 dell�ospedale di Sarza-
na Ë stato l�assistente tecnico 
incaricato di Asl5. 

´La mancata alimentazio-
ne di energia del gruppo elet-
trogeno di emergenza pote-
va avere conseguenze gravi  
ripercussioni sull�attivit‡ sa-
nitaria dell�ospedaleo spiega-
no gli addetti o In particolar 
modo per il reparto di Radio-
logia, le degenze di Medicina 
del primo e del terzo piano, i 
reparti di Cardiologia, Urolo-
gia, gli ambulatori per le tera-
pie monoclonaliª. 

I tecnici non hanno perso 
tempo. » stata subito contat-
tata l�impresa Bologna & Pon-
zanelli di Sarzana. La stessa 
impresa aveva gi‡ inviato un 
preventivo di spesa per l�ese-
cuzione  dell�intervento  per  
un importo di oltre 42 mila 
euro pi˘ Iva per un totale di 
oltre 52 mila euro che Asl5 in-
tendeva inserire in un piano 
di manutenzione straordina-
ria programmata. Ma il grup-

po elettrogeno si Ë rotto pri-
ma.  L�Azienda  della  sanit‡  
pubblica locale ha provvedu-
to alla copertura finanziaria 
dell�importante  intervento  
per  l�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana mediante l�u-

tilizzo della quota ancora di-
sponibile sul mutuo di 8 mi-
lioni  e  750  mila  euro  del  
2016.  Naturalmente  non  si  
trattava pi˘ di un intervento 
procrastinabile,  ma  a  quel  
punto rivestiva  carattere  di  

somma  urgenza  in  quanto  
non era possibile lasciare l�o-
spedale di Sarzana senza un 
gruppo elettrogeno di emer-
genza e i lavori sono subito 
stati eseguiti. 

Nel 2021 la medesima im-

presa aveva provveduto alla 
sostituzione dei cavi di me-
dia tensione dal punto di con-
segna Enel  alla  cabina  pre-
sente nel corpo A237. Il nuo-
vo  ospedale  di  Sarzana  fu  
inaugurato  il  31  marzo  del  
2000 dall�allora ministro del-
la sanit‡ Rosy Bindi dopo 26 
anni l�avvio dei lavori. In pra-
tica si trattava di un ospedale 
concettualmente  gi‡  ivec-
chiow rispetto alle esigenze e 
agli standard dell�epoca. Era 
costato 64 miliardi di vecchie 
lire ed era l�ospedale dell�in-
tera Val di Magra. Ma i pro-
blemi del nosocomio venne-
ro subito a galla a partire dal-
la mancanza dell�impianto di 
climatizzazione dell�aria e in 
estate, in un ospedale con in-
tere pareti esterne in vetro di 
trasformava in un forno. Pro-
blemi emersero anche per la 
scarsa  impermeabilizzazio-
ne  del  tetto  che  in  passato  
provocÚ allagamenti nei re-
parti. 

Da anni Ë in corso un pro-
gramma  di  ristrutturazione  
sistemazione e manutenzio-
ne importante dell�ospedale 
di Santa Caterina che, Ë stato 
trasformato in ospedale Co-
vid per far fronte alle ondate 
della pandemia. La struttura 
del nosocomio infatti si pre-
sta alla suddivisione delle en-
trate e dei percorsi separati e 
in questo modo la gestione e 
la cura dei pazienti Covid ha 
ottenuto ottimi risultati. �
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il bollettino

Ricoverati in calo: ora sono 40
Ieri 162 nuovi positivi in Asl 5

Sempre in calo le prime
e le seconde dosi vaccinali
che ieri sono state in tutto 667
mentre le dosi booster in tutta
la provincia erano 127.122

il 31 marzo scade la proroga

Natale: ´La giunta regionale
puÚ stabilizzare gli Ossª

Il consigliere regionale: ´Visto
che il concorso per lȅassunzione
Ë gi‡ stato fatto, la Regione
deve ora deliberare il vero
fabbisogno per la Sanit‡ª

Pazienti in attesa della vaccinazione allȅhub del Canaletto Una protesta di operatori sociosanitari davanti alla sede Asl

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana ospita anche i pazienti Covid

LA SPEZIA

Continuano a calare i contagi 
da Covid alla Spezia. Ieri in 
provincia ci sono stati 162 nuo-
vi tamponi positivi mentre gli 
spezzini con il coronavirus so-
no scesi a quota 2570. A questi 
vanno aggiunti altri 644 resi-
denti che si trovano in sorve-
glianza attiva perchÈ hanno 
avuto contatti con persone po-
sitive. Negli ospedali della pro-
vincia il numero dei ricoverati 
per Covid Ë sceso a quaranta. 
Di questi 37 degenti sono nei 
reparti  Covid  dell�ospedale  
San Bartolomeo di Sarzana e 
tre alla Spezia. Tra questi ulti-
mi due ricoverati sono in Tera-
pia Intensiva e il terzo si trova 
nel reparto di Malattie Infetti-
ve del Sant�Andrea diretto da 
Stefania Artioli. Sempre in ca-
lo le prime e le seconde dosi 
vaccinali che ieri sono state in 
tutto 667, mentre le dosi boo-
ster ieri sera in tutta la provin-
cia erano 127.122. Asl5 ricor-
da che deve fare il tampone 
chi ha sintomi sospetti per Co-
vid-19. Chi ha avuto contatti 
stretti  (senza  mascherina  e  
senza distanziamento, per al-
meno 15 minuti) con casi con-
fermati, nelle 48 ore antece-
denti la insorgenza dei sinto-

mi o il tampone con esito posi-
tivo, al fine di terminare la qua-
rantena. Chi non Ë vaccinato e 
necessita di Green pass base 
per l�accesso ad attivit‡ e servi-
zi che lo richiedono. Il tampo-
ne non Ë raccomandato per 
persone che sono state a con-
tatto con contatti stretti di un 
caso confermato, i cosiddetti 
contatti  di  contatto.  Queste  
persone  non  devono  essere  
considerate sospette nÈ essere 
sottoposte ad alcuna misura 
di quarantena. Tuttavia, Ë con-
sigliabile osservare comporta-
menti utili ad evitare la diffu-
sione del contagio. Intanto in 
provincia prosegue spedita an-

che  la  campagna  vaccinale  
contro il Covid destinata ai mi-
nori. I bambini fino agli 11 an-
ni che hanno gi‡ fatto anche la 
seconda dose  sono  in  tutto  
5322 a fronte di 15695 resi-
denti. Il 21% Ë stato sottopo-
sto alla prima dose e il 13% al-
la seconda. Per sottoporre i mi-
nori alla vaccinazione Ë neces-
saria la presenza di entrambi i 
genitori,  oppure  diuno solo  
che firmer‡ la dichiarazione di 
consenso e dovr‡ essere muni-
to di delega scritta, datata e fir-
mata dal genitore assente e co-
pia del documento di identit‡ 
dello stesso. �
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LA SPEZIA

Il 31 marzo scadr‡ la proroga 
del contratto degli Oss di Coop-
service che dal giorno dopo sa-
ranno senza lavoro. ´La nor-
ma nazionale permette di lavo-
rare per stabilizzare i lavorato-
ri: cosa aspetta la giunta regio-
nale - tuona il consigliere regio-
nale Davide Natale -ad autoriz-
zare  l�Asl  5  a  concretizzare  
quanto, su proposta della sena-
trice Pd Anna Rossomando e 
sostenuta fortemente dal grup-
po regionale e dal Pd spezzi-
no, Ë prevista dalla normativa 
nazionale approvata dalla Leg-
ge Finanziaria 2022. Se Ë vero 
ciÚ che Ë stato dichiarato che il 
contenuto dell�emendamento 
Ë condiviso anche dalla mag-
gioranza che guida la Regio-
ne,  non si  capisce  perchÈ la  
giunta non sia conseguente e 
si adoperi per cogliere tutte le 
opportunit‡ che la normativa 
nazionale gli consenteª incal-
za il consigliere regionale spez-
zino che  a  questo  proposito  
nei giorni scorsi ha presentato 
un�interpellanza. 

´Visto  che  il  concorso  per  
l�assunzione del personale Oss 
senza la previsione di una riser-
va di posti, Ë gi‡ stato fatto, la 
Regione deve deliberare il ve-

ro fabbisogno di Oss, partendo 
da quanto pi˘ volte Ë stato di-
chiarato dai vertici della Sani-
t‡ in occasione delle loro audi-
zioni nella commissione consi-
gliare sanit‡ necessario per for-
nire un servizio adeguato alle 
esigenze dei pazienti, e attiva-
re una nuova selezione dedica-
ta a quelle lavoratrici e a quei 
lavoratori che rientrano nella 
fattispecie indicata dalla nor-
mativa o spiega Natale - Po-
tremmo giungere alla comple-
ta stabilizzazione. Basta voler-
lo. Basta lasciare in questa si-
tuazione tanti nostri concitta-
dini, bisogna che questa giun-
ta metta fine a questa situazio-

ne che vede coinvolte pi  ̆di un 
centinaio di persone. In questi 
giorni di forte stress degli ospe-
dali emerge con nettezza che 
quanto la giunta sta facendo 
non sia all�altezza della situa-
zione, e non solo per la vicen-
da delle oss. Mancano medici, 
tecnici e infermieri e il servizio 
Ë salvato dal quotidiano sacrifi-
cio di tutti gli operatori sanita-
ri. Lo denunciano i sindacati 
che rappresentano gli operato-
ri sanitari, le associazioni che 
si battano per migliorare i ser-
vizi  sanitari  e  tanti  cittadini  
che disperati chiedono di fare 
sentire la loro voceª. �
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Lȅemergenza coronavirus e i nodi della sanit‡

Gruppo elettrogeno ko in ospedale
´Evitate gravi ricadute a Sarzanaª
´In caso di black out lȅattivit‡ sanitaria sarebbe andata in tiltª. La scoperta dei tecnici dellȅAsl
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Gruppo elettrogeno fuori uso 
all�ospedale  San  Bartolomeo  
di Sarzana. La scoperta Ë stata 
fatta dai tecnici di Asl5 nel cor-
so di un controllo di routine e 
per fortuna non Ë successo nul-
la. » andata bene. Infatti se si 
fosse verificato un blacko out 
improvviso  ad  esempio  du-
rante un�operazione e l�appa-
recchio per  il  monitoraggio  
del ritmo cardiaco non aves-
se pi˘ funzionato, la manca-
ta  entrata  in  funzione  del  
gruppo elettrogeno di emer-
genza che garantisce che, an-
che in caso di un eventuale 
blackout della rete pubblica, 
sia disponibile energia elettri-
ca sufficiente per il funziona-
mento dell�ospedale,  avreb-
be potuto creare problemi se-
ri. Ad accorgersi del mancato 
funzionamento  del  gruppo  
di scambio rete Enel e Grup-
po elettrogeno della sottosta-
zione  elettrica  del  corpo  

A237 dell�ospedale di Sarza-
na Ë stato l�assistente tecnico 
incaricato di Asl5. 

´La mancata alimentazio-
ne di energia del gruppo elet-
trogeno di emergenza pote-
va avere conseguenze gravi  
ripercussioni sull�attivit‡ sa-
nitaria dell�ospedaleo spiega-
no gli addetti o In particolar 
modo per il reparto di Radio-
logia, le degenze di Medicina 
del primo e del terzo piano, i 
reparti di Cardiologia, Urolo-
gia, gli ambulatori per le tera-
pie monoclonaliª. 

I tecnici non hanno perso 
tempo. » stata subito contat-
tata l�impresa Bologna & Pon-
zanelli di Sarzana. La stessa 
impresa aveva gi‡ inviato un 
preventivo di spesa per l�ese-
cuzione  dell�intervento  per  
un importo di oltre 42 mila 
euro pi˘ Iva per un totale di 
oltre 52 mila euro che Asl5 in-
tendeva inserire in un piano 
di manutenzione straordina-
ria programmata. Ma il grup-

po elettrogeno si Ë rotto pri-
ma.  L�Azienda  della  sanit‡  
pubblica locale ha provvedu-
to alla copertura finanziaria 
dell�importante  intervento  
per  l�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana mediante l�u-

tilizzo della quota ancora di-
sponibile sul mutuo di 8 mi-
lioni  e  750  mila  euro  del  
2016.  Naturalmente  non  si  
trattava pi˘ di un intervento 
procrastinabile,  ma  a  quel  
punto rivestiva  carattere  di  

somma  urgenza  in  quanto  
non era possibile lasciare l�o-
spedale di Sarzana senza un 
gruppo elettrogeno di emer-
genza e i lavori sono subito 
stati eseguiti. 

Nel 2021 la medesima im-

presa aveva provveduto alla 
sostituzione dei cavi di me-
dia tensione dal punto di con-
segna Enel  alla  cabina  pre-
sente nel corpo A237. Il nuo-
vo  ospedale  di  Sarzana  fu  
inaugurato  il  31  marzo  del  
2000 dall�allora ministro del-
la sanit‡ Rosy Bindi dopo 26 
anni l�avvio dei lavori. In pra-
tica si trattava di un ospedale 
concettualmente  gi‡  ivec-
chiow rispetto alle esigenze e 
agli standard dell�epoca. Era 
costato 64 miliardi di vecchie 
lire ed era l�ospedale dell�in-
tera Val di Magra. Ma i pro-
blemi del nosocomio venne-
ro subito a galla a partire dal-
la mancanza dell�impianto di 
climatizzazione dell�aria e in 
estate, in un ospedale con in-
tere pareti esterne in vetro di 
trasformava in un forno. Pro-
blemi emersero anche per la 
scarsa  impermeabilizzazio-
ne  del  tetto  che  in  passato  
provocÚ allagamenti nei re-
parti. 

Da anni Ë in corso un pro-
gramma  di  ristrutturazione  
sistemazione e manutenzio-
ne importante dell�ospedale 
di Santa Caterina che, Ë stato 
trasformato in ospedale Co-
vid per far fronte alle ondate 
della pandemia. La struttura 
del nosocomio infatti si pre-
sta alla suddivisione delle en-
trate e dei percorsi separati e 
in questo modo la gestione e 
la cura dei pazienti Covid ha 
ottenuto ottimi risultati. �
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Ricoverati in calo: ora sono 40
Ieri 162 nuovi positivi in Asl 5

Sempre in calo le prime
e le seconde dosi vaccinali
che ieri sono state in tutto 667
mentre le dosi booster in tutta
la provincia erano 127.122

il 31 marzo scade la proroga

Natale: ´La giunta regionale
puÚ stabilizzare gli Ossª

Il consigliere regionale: ´Visto
che il concorso per lȅassunzione
Ë gi‡ stato fatto, la Regione
deve ora deliberare il vero
fabbisogno per la Sanit‡ª

Pazienti in attesa della vaccinazione allȅhub del Canaletto Una protesta di operatori sociosanitari davanti alla sede Asl

Lȅospedale San Bartolomeo di Sarzana ospita anche i pazienti Covid
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